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A novant’annisipuòesse-
re abbastanza saggi per
prendere la decisione

giusta.MargheritaHackhauti-
lizzato tutto questo tempo per
vagare nell’universo, cercan-
do un senso ultimo, senza per-
dersi del tutto. Ha toccato con
mano la vastità dell’infinito e
le minutaglie dei nostri vuoti,
costruendosi in una lunga vita
di studio una sua invidiabile
profondità,finoallaconclusio-
ne che le sembra davvero più
saggia e più logica: «Come va,
va».

È la risposta che si è data e
che ha dato ai medici, di fronte
allaprospettivadiuninterven-

to al cuore. Con la spontaneità
da grande scienziata e da bra-
va donna che tutti le conosco-
no, ha semplicemente detto
nograzie.Bastacosì.Cihapen-
satosopraunanotte,poihade-
cisodiaffidarsialcaso,aldesti-
no, o a quel Lui che sta in fondo
a tutte le storie e a tutte le leggi
fisiche, sia esso un Dio o sia
semplicemente un motore su-
premo, l’assoluto di cui la
Hack ha sempre avvertito la
presenza recondita, senza
spiegarsela mai.

«Mi hanno prospettato
un’operazione e ho detto no -
ha raccontato al quotidiano
dellasuacittà,IlPiccolodiTrie-
ste-.L’operazionepotrebbees-
sererisolutiva,mapresentaan-
chedeirischi.L’ideamièvenu-
ta di notte, semplicemente. Mi
sono resa conto che mi sareb-
bero mancati la mia attività,
miomarito,imieianimalietut-
te quelle comodità, privacy
compresa, che in ospedale

non ci sono. Una vita a metà.
Quiacasa,magarialrallentato-
re,facciolecosenormali.Eallo-
ra, ho pensato: un’operazione
a rischio, un’altra degenza e
poi una lunga convalescenza?
No: come va, va».

Nessuno può tenere il conto
preciso dei giorni che restano,
tanto meno a novant’anni. A
questa età, ogni giorno è più
che mai dono del cielo, che bi-
sogna prendere senza andare
tantoperil sottile.Donna Mar-

gherita non ha studiato una vi-
ta intera per farsi prendere alle
spalledascelteinattese:«Prefe-
risco così. Voglio stare in pace
periltempochemiresta.Inuti-

le campare cinque anni in più,
ma male. Meglio stare a casa
conil miolavoroe lemiecose».

Poi, con l’autoironia dei
grandi che sanno sempre di
non essere al centro dell’uni-
verso,matrascurabiliparticel-
le del tutto, la battuta per
sdrammatizzare: «Così faccio
pure risparmiare l’Asl…».

Larispettabilissimaquestio-
ne personale di una gloria na-
zionale non mancherà di riac-
cendere il furibondo dibattito

che ciclicamente, a modo no-
stro, paralizza la società civile
e pure i lavori parlamentari,
conleviolentedivisioniideolo-
giche nelle commissioni e le li-
ti a mano nude nei talk-show
pomeridiani, perché quando
entra in gioco l’etica sulle que-
stioni sensibili di vita e morte,
libertà e autodeterminazione,
accanimentoterapeuticooeu-
tanasia, noi esprimiamo il me-
glio, salvo rimettere tutto nel
cassetto al primo refolo di ven-
to, riaggiornandoci a data da
destinarsi. Era così ai tempi di
EluanaediWelby,nonunseco-
lofa:sembravanonesistesseal-
tro, poi è bastato un colpo di
spread per soprassedere e de-
dicarci ad altro.

Probabilmentenonmanche-
remo nemmeno stavolta di
riavviarela macchina. La Hack
èpersonaggiotropponotoper-
ché la sua esternazione passi
nel silenzio. Il partito della vita
a tutti i costi, fino all’accani-
mento della scienza medica, le
insegneràcheabbiamoildove-
redi difenderefino infondo,fi-

no all’ultimo, con qualunque
mezzo, il patrimonio in dota-
zione.Ilpartitooppostoleinse-
gnerà che a una certa età biso-
gna evitarsi qualsiasi seccatu-
ra, persino quella della vec-
chiaia malata, perché stupida
e inutile crudeltà, meglio una
silenziosafialaeunalungador-
mita senza più risveglio.

Peccato che la Hack abbia
sceltoun’altrastrada.Nonl’ac-
canimento terapeutico, non la
dolce morte. Semplicemente
ha scelto la libertà. È una liber-
tà di vivere i giorni rimanenti
nell’unico modo che conosce,
chelesembradegno,cheleap-
pare desiderabile. Vuole sol-
tanto vivere come le garba, co-
me sempre, come le piace. Ri-
fiuta le cure? Piuttosto, rifiuta
l’illusione dell’immortalità.
Ancheanovant’anni,senzasa-
lire in cattedra, senza scrivere
testi scientifici, si possono da-
re lezioni esemplari. A chi le
sappia capire.
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FATALISTA

Nessuno può
sapere quanti
giorni mi restano
Come va va...

diCristianoGatti

PRAGMATICA

Alla mia età
non me la sento
di andare
sotto i ferri

Il San Raffaele si spacca: nasce un nuovo ateneo

Le frasi
IRRINUNCIABILI

Preferisco così
E faccio anche
risparmiare
la sanità

StefanoZurlo

Gli scontri. L'incomunicabilità.
Larottura.Adessosivoltapagina.Giu-
seppe Rotelli annuncia la nascita di
unnuovoateneo:laLiberauniversità
San Raffaele. Dopo mesi da separati
in casa, si consuma così il divorzio fra
ilnuovopatrondell'ospedalemilane-
seelavecchiadirigenzaarroccatanel-
la fondazione Monte Tabor. E ancora
alla testa dell'università Vita-Salute.
Questa istituzione, par di capire, ha
oraigiornicontati.Rotellinonlaucci-
deformalmente, madi fatto la svuota
sfrattandola dai locali di via Olgetti-
na. Il comunicato dell'imprenditore
parla chiaro: «Abbiamo promosso la
costituzione di una nuova università
che sostituirà l'ateneo Vita-Salute al-
lascadenzanaturaledellaconvenzio-
ne». Sul calendario la data fissata per
«l'eutanasia» è quella del febbraio
2014,mainrealtàgiàdalprossimoan-
no accademico i giochi dovrebbero
esserefatti.I2.200studentidelletrefa-
coltà - medicina, psicologia e filoso-

fia-dovrebberotransitareindividual-
mente insieme ai professori nella
nuova struttura che occuperà i locali
della vecchia. E che ne sarà la fotoco-
pia.Per il corpo docente e per i ragaz-
zi il passaggio dovrebbe essere indo-
lore,macertofraRotellieiSigilli,fede-
lissimi di don Verzè, si è combattuta
negli ultimi mesi una battaglia furi-
bonda di cui il Giornale ha dati pun-
tualmente conto. Rotelli, fra le altre
cose primo azionista, sia pure fuori
patto, del Corriere della sera, ha ac-
quistato l'ospedale, precipitato in
una situazione drammatica dopo la
morte del fondatore e il suicidio del
suobracciodestroMarioCal.Scanda-
li. Arresti. Una voragine nei conti. E il
crollodell'immagine diuncentroco-
nosciutointuttoilmondo,incuisico-
niugavano la ricerca, l'insegnamen-
toe,naturalmente, lacura deimalati.

Rotelli ha cercato inizialmente il
dialogo,mailcontattoèandatoavuo-

to. Anzi, la Vita-Salute è stata blinda-
ta come un caveau con una doppia
mossa. Alla presidenza è stata cata-
pultataRaffaellaVoltolini,dasempre
fra le persone più vicine a don Verzè,
e la casella del rettorato è stata occu-
patadaAntonioScala,chimicodilun-
ga data. Insomma, non si è tenuto
conto dell'indicazione dei docenti

che avevano organizzato le loro pri-
marie e avevano proposto una terna
di nomi.

Nonsolo,al momentodelsuoinse-
diamentolaVoltolinihatuonatocon-
tro il rischio di «imbastardimento».
Un segnale inequivocabile nei con-
fronti di Rotelli. È cominciata così
unabrevestagionediguerriglia.Alcu-

nideinomipiù notidell'ateneocome
AlbertoZangrillo,primariodelrepar-
to di rianimazione, medico persona-
le di Silvio Berlusconi e vincitore del-
leprimarie,eMassimoClementi,pre-
side di medicina, dopo aver cercato
invano una qualche forma di tregua
fraleparti,sisonoschieratisenzaesi-
tazioni con Rotelli.

Orasiarrivaalla resadeiconti. Il ta-
glio della convenzione toglie di fatto
laterrasottoaipiedidell'attualeesta-
blishmentcheperdeleaule,leattrez-
zature scientifiche, la possibilità di
sperimentareinsalaoperatorialateo-
ria spiegata a lezione. «Al San Raffae-
le - prosegue il gelido comunicato di
Rotelli - c'è un'università non statale
che per un'improvvida modifica del-
lo statuto è fuoriuscita dalla simbiosi
con le altre due funzioni. Noi stiamo
recuperando questa anomalia».

Secca la replica della Voltolini: «L'
università Vita-Salute non potrà co-
munque essere spenta da interventi
esterni, senza la volontà del suo Con-
siglio d'amministrazione». Che in ef-
fettiècontrollatodaiSigilli.Malapar-
tita sembra ormai giocarsi altrove. E
gli studenti si preparano a traslocare.
Senza muovere un passo.

RICERCATRICE
Quasi un secolo
di vita dedicato
allo studio dell’universo

TERZA VIA
Né accanimento
terapeutico, né dolce
morte: solo libertà

IN CRISI L’ospedale San Raffaele è stato al centro di una ridda di scandali
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L’annuncio Si chiamerà Libera università

IL DUBBIO Affrontare l’intervento o aspettare di morire?

La scelta di cuore dellaHack
«Nonmi opero: come va, va...»
L’astrofisica rifiuta il ricovero: «Vivrò meno, ma più felice
In ospedale mi mancherebbero le mie cose e mio marito»

il personaggio

Il divorzio del patron dell’ospedale milanese dalla vecchia dirigenza

SCIENZIATAMargherita Hack, volto popolare e ricercatrice stimata in Italia e all’estero

Gli anni che Margherita
Hack compirà il prossimo
anno. È nata infatti
il 12 giugno ’22a Firenze


